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Se vuoi coltivare la
pace, custodisci il
creato

Alcuni estratti dal Messaggio di
Benedetto XVI per la
celebrazione della Giornata
Mondiale della Pace, 1° gennaio
2010.

30/01/2010

(...) Se, infatti, a causa della crudeltà
dell’uomo sull’uomo, numerose sono
le minacce che incombono sulla pace
e sull’autentico sviluppo umano
integrale – guerre, conflitti



internazionali e regionali, atti
terroristici e violazioni dei diritti
umani –, non meno preoccupanti
sono le minacce originate dalla
noncuranza – se non addirittura
dall’abuso – nei confronti della terra
e dei beni naturali che Dio ha
elargito.

Per tale motivo è indispensabile che
l’umanità rinnovi e rafforzi
«quell’alleanza tra essere umano e
ambiente, che deve essere specchio
dell’amore creatore di Dio, dal quale
proveniamo e verso il quale siamo in
cammino».

(...) Nel 1990, Giovanni Paolo II
parlava di «crisi ecologica» e,
rilevando come questa avesse un
carattere prevalentemente etico,
indicava l’«urgente necessità morale
di una nuova solidarietà». Questo
appello si fa ancora più pressante
oggi, di fronte alle crescenti
manifestazioni di una crisi che



sarebbe irresponsabile non prendere
in seria considerazione. Come
rimanere indifferenti di fronte alle
problematiche che derivano da
fenomeni quali i cambiamenti
climatici, la desertificazione, il
degrado e la perdita di produttività
di vaste aree agricole,
l’inquinamento dei fiumi e delle
falde acquifere, la perdita della
biodiversità, l’aumento di eventi
naturali estremi, il disboscamento
delle aree equatoriali e tropicali?

(...) Come trascurare il crescente
fenomeno dei cosiddetti «profughi
ambientali»: persone che, a causa del
degrado dell’ambiente in cui vivono,
lo devono lasciare – spesso insieme ai
loro beni – per affrontare i pericoli e
le incognite di uno spostamento
forzato?

(...) La crisi ecologica non può essere
valutata separatamente dalle
questioni ad essa collegate, essendo



fortemente connessa al concetto
stesso di sviluppo e alla visione
dell’uomo e delle sue relazioni con i
suoi simili e con il creato. Saggio è,
pertanto, operare una revisione
profonda e lungimirante del modello
di sviluppo, nonché riflettere sul
senso dell’economia e dei suoi fini,
per correggerne le disfunzioni e le
distorsioni. Lo esige lo stato di salute
ecologica del pianeta.

Lo richiede anche e soprattutto la
crisi culturale e morale dell’uomo, i
cui sintomi sono da tempo evidenti
in ogni parte del mondo...Le
situazioni di crisi...sono, in fondo,
anche morali e collegate tra di loro.
Esse obbligano a riprogettare il
comune cammino degli uomini.
Obbligano, in particolare, a un modo
di vivere improntato alla sobrietà e
alla solidarietà, con nuove regole e
forme di impegno, puntando con
fiducia e coraggio sulle esperienze
positive compiute e rigettando con



decisione quelle negative. Solo così
l’attuale crisi diventa occasione di
discernimento e di nuova
progettualità.
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